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Discorso Kalnoky 
Attesa In sua speciali! importanza, diamo 

ij posto d'onoro ul discorso pronunziato 
liiil mirùstro Kalnoliy nella seduta dulie 
Delegazioni austriaca ed ungherese. 

Siamo por& ben lungi da! sottoscrivei'e 
ad occhi cliiusi a tutte le idee manifestate 
dal ministro sulla situazione ,;(mi'rale poli-' 
tiea, e molto meno all' idea che i popoli 
siansi ormai abituati » sopportare il peso 
degli armamenti militari. 

Con buon rispetto del ministro, questa è 
liu'asserziune assolutamente contraria al 
vero, e eho sì risente di quel_ sistema di 
mistificazioni col quale si va reggendo la 
macchina (,'u^ei'na'i''f' di quasi tutti gì 
Stati d'Europa. 

I popoli lanj^uoiio, e non possono abi­
tuarsi tranquiliami'iite alla causa che li fa 1 
languii'e. 

Scusi Sua Eccellenza, ma questo è rin­
crudire, con una frase mal trovata, sulla 
piaga ormai cancrenosa di chi .soffre, 

l̂ a Stefani cos'i rias urne il discorso: 
Kalnoky nel suo discor.'io alla ooinmissione 

del bilancio della delegazione austriaca r.levò 
ampiamente le intatto,}i?ioii! nvoltegli ria r jm 
sullo questioni più importanti o più (ielìcate 
sollevate senza l'abitualo oomunio!?ione pie 
veuìivii e che poco ri-ipoudono a'ie abitudini 
generali parìanieniaii ni dir tildi ioni ledi 
delia delegazione. 

II ministio dimostrò l'inesattezza deli' asser­
zione di Eym ohe la politica estera si tratti 
eselusivamonte iii coramisloni semisei;rete, tutti 
i delegali essendo liberi di esprimere franca­
mente la loro opinione in sedute plenarie' le 
discussioni confidenziali su certe parti delle 
questioni estere essendo iudispensabiii onde 
impedire irritanti malintesi. 

Anche il giudizio sulla politica estera, dato 
da Eyrn dal punto di vista della sua nazionali­
tà, è impossibile in uno Stato quale è l'Au-
stria-llngheria composto di moitelnazionalibà. il 
ministro deve energicamente contestare il di­
ritto ad Eym di dichiarare che la sua opinio 
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Un artelloe orientale, fatto venir da Lee­
na, avea in .pochi giorni eseguito quei la­
voro. . 

^Nella sala del museo si trovava una gran 
veste di broccato, ohe Loona avea comprato a 
Venezia e ohe si diceva appartenuta a una 
Vendramini, gentildonna vissuta nella prima 
metii del secolo XVI. ' -,• 

Leena avea indossato più volte dinanzi ai 
suoi intimi quella \-este per mera civetteria. 
Si era pur fatta fare un ritratto, abbigliata 
con essa, ritratto ch'era nella sala delja villa, 
detta del museo., 

A quella veste era collegata una pietosa leg­
genda d'amore; una leggenda, stampata in 
ottave, il) uu opusooletto del secolo XVf. Al­
meno Leona era "stata persuasa che la veste 
avea appartenuto alla vaga e s/brlunata per 
sona, di cui parlava la Ipggenda. 

ne ò pure quella esclusiva deila nazionalità 
czeca. Kalnoky dichiara avere la sua casa in 
un gran paese abitato da popolazione czeca e 
dove le opinioni- estremo non predominano. 
Inoltre da alcune decine di aiird (»li st6s,si gio­
vani czechi erano rappresentati alle delegazioni 
senza cho avessero presa una posiziono estrema 
come Hyni. 

* ft 

Kjimoky diobiara altamente di approvare la 
replica di Pleiier. l'in qui il ministro ebbe la 
convinzione, non iniinaginarla, ohe la delega­
zione approvi ed appoggi la sua politica, ciò 
ohe detta'Torina base alla posizione dell'Au-
stria-TJngherìa nella situtizlone generale euro­
pea e portò il sentimento della sicurezza in 
tutte le classi della popolazione. 

L'effetto di un discorso quale è quello di 
Eym non può che essere funesto, Eym stesso 
può dlllicllraente .attendersi una risposta par­
ticolareggiata al suoi desideri che non sono 
affatto modesti. 

Il trattato colla Germania e di alleanza di­
fensiva, franca ed onesta potrebbe es.sere to­
talmente pubblicato senza verun ostacolo. Esso 
non contiene nessuna clau.sola .segreta e , per 
il suo carattere non ne ha bisogno. 

Uguale carattere difensivo ha il trattato con 
r Italia in tutte le sue parti e la sua essenza, 
il fatto che non è pubblicato prova che il se­
greto fu convenuto, dunque la pubblicazione 
unilaterale è esclusa, perciò non ha intenzione 
di pubblicarlo. 

Quanto ai rapporti colla Russia, il rtiinistro 
respinge l'insinuazione tendenziosa che i ne­
goziati commerciali fra Berlino e Pietroburgo 
avessero avuto iulluenza non favorevole sopra 
quei rapporti. Constata che le importanti re­
lazioni fra'le due Corti non ce-sarono mai di 
essere eccellenti'e le relazioni fra i due go­
verni sono amichevoli e normali e non hanno 
provato da ultimo veruu cambiamento. 

Quanto al trattato di commercio colla Ser­
bia il ministro non crede che In seguito al rau 
tamento di mmistiio in Seihii il tt ittato ncn 
vengi ucettato, essendo e so in pimu linei 
necf-sario pei l iSoib i stesi i Imor i questi 
non chiese uni pioio^i d tttiuiit ìi-^sito pei 
li ntiffci SI) h io illuda s il iiinistio p (s 
siede 1 lutoii//vioiic del I^nrhmento pei le 
cordare una eventuale proi-oga alla /ino di 
giugno 1893.. 
, « 
i * * 
: In Italia pure nuovi uomini assunsero il 
potere senza modificare la relazioni amichevoli 
e coi-diali colla monarchia austro-ungarica. Iti-
tìne un importante cambiamento di governo e 
di partito avvenne in Inghilterra ed ivi pure 
la politica estera è basata sugli interessi dei 
r impero e non dipende nelle sue grandi linee 
e nei suoi scopi dallo solo persone che si 
trovano al governo. GII ultimi anni dimostra­
rono, ad onta delle reiterate modificazioni de 
gabinetti, una baneflca continuità nella poli-

i Essa avea detto talvolta, ai suoi amici, 
come se I' agitasse nn certo ^usco pi'esenti-
mento: 

i= Vedrete, farò anch'io trista Une eome.ia 
bella eroina, di cui ito portato e custodito la 
veste. 

Ma allora nessuno credeva a ciò ohe dice­
va la piacente, pi'ospei'psa, e, tutti giudicava­
no, avventuratissinia signoi'a. 

—'- M'incarico io di f;ir pai'Iare il iluca - di­
ceva il dottor Matrilli al magisti'ato - Sua fl-
glla ed io otterremo di certo ch'egli ci spieghi 
il mistero di questa notte.... 
' Pu aperta a un tratto hi porta del salottìno 

orientale:'enti-arorio primi gli agenti della po­
lizia, poi l'Avellone, il magistrato, Il pidncipo, 
la principéssa, il medico. 

La principessa, al veder il duca in quella 
condizione, con le vesti tutte Insaugnliiate, con 
hi Hsonomla tutta smnn'ita, provò un sonti-
iiieuto d'immensa tenerezza e d'Immensa pietà. 
Quél vecchio infelice, si contristato, e che le 
pareva mezzo demente, era -suo paiire. Si chinò 
verso di lui, gli prese la mano destra e gliela 
baciò con molla revere..za. L'iitto della prin­
cipessa avresti detto avesse ispirato in tutti 
il più profondo rispetto verso il duca. 

Il duca era sempre seduto; pareva inconscio 
di ciò cho accadeva ijitorno a lui; la princi­
pessa gli s'inginocchiò dinanzi e con voce nella 
quale^ià si sentivano i singhiozzi, le mani 
giunte, gli disse: 

= Vori'ssti tu confessarci a quale ora, e 
perchè la notte scoi-sa sei uscito di casa: co­
inè ti sei trovato qui? 

Il duca fece uno sforzo por risiiouJero, mo.-

tica estera dell',Inghilterra. Pi fronte alla ap­
provazione della pohtìca di Salishury da parto 
di tutta la opinione pubblica, Kalnoky dichiara 
non poter supporre che tale politica subisca 
i« un tempo prossimo una modificazione es­
senziale. 

. ' . 
I,a situazione in Oriente ha continuato ad 

esser stallile. Negli ultimi tempi un consolida­
mento progressivo si è mi\ni(estato In parecchi 
piccoli Stati. L'Austria noli desidera stabilirsi 
'a prendere posiziono privilegiata in Oriente; 
ina ohe cia.scuna dello razze eho vi diinoi-ano 
vi abbiano sviluppo indipendente e .svolgimento 
eoouornico secóndo lo spirito o .sotto la prò-
lezione dei trattati. Ciò avviene in modo de! 
tutto spedale in liucnonla. Lo sviluppo deila 
Bulgaria progredisce rapidaraonte e sopra sana 
base. Kalnoky spera che la Serbia nel suo 
stesso interesse ottenga uguale successo delle 
due sue vicine. 

* a 
Kalnoky riassume il suo giuiiizio sulla situa­

zione generala dicendo cho lo l'elazioni con 
tutte lo pot'Mizé sono soddisfacenti. L'orizzonte 
in Europa è fatto sempre più paciFieo. Attual­
mente non vi è nessuna ragione speciale di 
timore. Le potenze sebbene non si arrestino 
nei pi'oparatlvi militari sou concordi nel!' as-
sicurai'si reóìprocàmeiite che Vcgliòiio ferma­
mente la pace e non meditano veruna aggres­
sione. 

La Commissione dopo le dichiarazioni del 
ministro approvò all'unaniinitù, meno un voto, 
l'ordine del giorno di assoluta fiducia verso 
Kalnoky. 

La situazione generale presente è poco in­
teressante, perchè vi è poco di «uovo nella 
situazione generale. 

Dall'iiltiina .s-e.ssiouo della delegazione non 
avvonno nessun cambiamento significante. Vi 
sono sempre nel sistema degli Stati Europei 
le stesse correnti conti'additorie, ma una gran­
de pacificazione degli animi si è manifestata 
nell opi none pubblica I eio chj i propua 
tn i di j,uoira e ) itmuan 1 dip|ieitutio ad o 
inn^i. e ad occidente ( pii cniscguent'j. au 
cho ioli m i pi e ntiale 

Mis i (omincn id abitmisi i ij ipsta ma 
latti i CI inici cho non miiicdi ce punlo ai go 
vei'ni di iniziare gi-andi operazioni economiche 
0 di calcalaro sopra una, lunga durata della 
pace. 

Senza dubbio i trattati di commercio eser­
citano una influenza favorevole sull'opinione 
generale. 

I cambiamenti importanti di gabinetti e di 
persone, avvenuti in parecchi Stati, non con­
durranno probabilmenie ad alcuna mutazione 
essftnziale, polche l' aggruppamento delle po­
tenze si basa sopi'a motivi e interessi politici 
più profondi. ' 

Cosi l'iulllmo cambiamento ministeriale in 
Rumenià non no modificò affatto l'indirizzo 
politico e lo l'elazioni amichevoli coll'Austria-
.Ungheria. 

veva le labbra, contraeva le gote; non pelea 
proferii'e una parola. ; 

ììm gros'se lacrime gli rig.-iyano'le gunnoie. 
Uno ile'poliziotti si slanciò vei'so di lui; scor­

so un oggetto, che gli brillava entro una, ma­
nica, verso il polso. Era uno stupendo ferma­
glio di brillanti, di gran valoi'o, che fu rico­
nosciuto come appartenente alla signora Mi-
chiells. Era uno do'preziosi gìoiullì che le e-
rano stati rubati. 
' Come il duca avea fin allora potuto nascon­
derlo? 

Tutti furono più che mal stupiti, e, cijntri-
stati. 

— Può darsi - esclamò la principesisa, ohe 
riacquistava tutta la sua fermezza d'aniir. , 
volgendosi al dottoro - che lasua irapi'ovvisa 
mania sia questa.... 

Il duca av(?a cominciato a agitiirsi, all.t ,vi-
sta del gioiello, gli uscivano dalle labbra nomi 
non articolati; continuava a vei'sare grosse la-
crlme; guardava la llglluula con occhi suppli-
cittiti. 

L'espressione della sua fisonoinia ispirava 
terrore,' 

— ;Che èi' che è'? - domandò al dottore la 
principessa. 

— È qualche cosa dì orribile .. - replicò a 
bassa voce il dottore - Potete voi sopportare, 
signora, la rivelazione, ohe io debbo qiii a 
tuiti, per l'obbligo'stes.so dèlia mia professio­
ne'?... Alti'imenti; pregherei, il principe d'ac­
compagnarvi fuori della stanza... 

=?. No, no; parlate; questo è il giorno per me 
dei .supremi dolori, delle prove .supremo... Ma 
voi sapete, meglio d'ogni altro, ch'io sono ahi-

Gli ultimi cambiamenti nel gabinetto serbo 
erano indlspeiLsablli per l'interesse del paese 
vicino pel quale la stabilità e k) sviluppo delle 
condizioni interne sono specialmente deslde-
j-abili. Il ministro non può che Pire volo 
che la Serbia superi presto questa nuova 
crisi, ' 

Del resto è questione puramente interna. I 
nuovi ministri serbi dovrebbero essere molto 
poco sincori, se malgrado le loro decise di­
chiarazioni aspirassero ad altre relazioni che 
non fossero le umichevoìi Con I' Au.sti'ia-tJn-
gheria. 

Dispacci Teie^ r̂afici 
[AGENZIA STEFANT) 

PARIGI, 4. —• La Commissione del bilancio 
si è Tinnita oggi ed udì l'esposizione del rela­
tore generale Poincarre che spiegò alla com--
missione il realizzo di 10 milioni di eooooinie. 
Ma il governo chiese pei nuovi crediti per lì 
milioni. La commissiono liovrà quindi ricer­
care delle nuove economie. Il governo presen­
terà nellS prossima sessione la domanda di 
crediti supp ettivi per la spedizione nel Da-
hoTiey, 

La cifra di questi crediti non è ancora sta­
bilita ma prevedesi che sarà di 5 ovvero di 7 
milioni. 

PARIOr, 4. — Una nota ullloiosa smentisce 
fororaimente la voce relativa al pi'ossimo ma­
trimonio dell'ex re Milano o la sua decisione 
di chiedere la natui'alizzazione rumena. 

BERLINO, '4. — Assicurasi che la caccia 
imperiale che doveva farsi a Schorpha fu con-
troraandata, lafregione essendo considerata in­
fetta. 

LOiNDRA, 4. =. Il Baili/ Ncios ha da Pa­
rigi : , , I 

I lapporti franco-italiani entreranno bento­
sto in una nuova fase. Assicurasi che il go­
verna francese sottoporrà pro.ssimamento al 
parlnniento i trattati dì commercio con l'Ita-
li.i, la fri-eoia e In Spagna, cho modificheran­
no la tariffa minima. 

LONDRA, 4. ~ La pniApagnia , dell'Ugijnda 
accollo lo gombeio pi t il 31 di maizo 

VII NNA 1 L i commissiono della CiniPi 1 
per la revisione del codice penale si 6 pranun 
ziata con 9 voti contro-7 lavorevole al man 
tf-i iftioiiio de'li pena di morii 

VIINNA 1 — 1\ NcHCi V irnir Jaf/h/at 
innun n dìi i isei i i cho 1 iinpeiatore (TII 
glietmo riceverebbe a Vienna il duca di Ouni 
tiertand. 

BRUXELLES, 4. — Il Journal de Bruxel­
les dice che la conferenza monetaria si riunirà 
qui. , : 

^yASHING'^0^^ 4. ~ II segrelarlo di Stato 
telegrafò alle potenze interessate ohe la con­
ferenza monetaria iutisrnazionala si aprirà a 
Bruxelles il 22 novembre. 
: TANGERf, 4. — Dicesi che D'Aubigny ab­
bia pi'otestato contro il governatore Elurash 
che non gli rese gli onori dovuti. ' 

II govern.atore, non es.sendo stato punito; 
malgrado la promes.sa ilei Sultano, D'Aubigny 
|iiiiiovò la liomanda di avere la soddisfazione 
prima di presentare 1 suoi omàggi al Sul­
tano. • • -

11 ricevimento fu quindi aggiornato. 

tuata a .soffrire. • -. 
Questa ultima dichiarazione, detta si impe­

tuosamente, non sfuggi al magistrato: pensò 
cho l'avrebbe più tardi raccolta. 

— Siamo qui dinanzi a una immensa sven­
tura - continuò il dottor Martini, parlando 
ifommesso, e avea preso II volto del duca fra 
io mani, e lo osservava ira le labbra, ' che il 
duca stesso teneva dischiuse, come se ìuvitasso 
il dottore a diigli la ragione d'una gramle."sof­
ferenza. - Il duca - raggiunse, prendendo in 
dispai'te il principe, la moglie di luijll giudice 
•: ha perduto la favella. 

-^ Eh? - ribattè il giudice, sempre a voce 
molto bassa. Cosi egli' vedeva svilnir anche 
quest'ultima probabilità, e la più forte, creàó\-a, 
d,'aver notizie per giuugei-e al vero in un ca­
sh sì disperato e che l'astuzia degli autori, dei 
complici, le circostanza più impreviste, veni­
vano a render sempre più complicato. 
' -• Usciamo tutti un istante = disse il dot­

tore, poiché pareva chiaro cho il giudice du-
Wìava di lui. 

— Il duca ha perduto la favella ,F= inco­
minciò il dottore, quando tutti furono nel sa­
lotto, ove poco innanzi il giudice.avea inter-
rogato più volte il vecchio gentiluomo. 

Col duca eran rimasti 1 ti'o poliziotti. 
= Ma come ciò può esser accaduto ? 
=• La paural.. — rispose il dottoro — .Una, 

forto commozione, una gran sorpresa ohe il 
duca ha provato... 

L'impressione viva di una forte coipmozio-
na può far nasijere gli stessi effetti prodotti 
da un urto materialo, da una perorissa sul 
capò; vi sono uomini che la conoscenza, la 

SIVIGLIA, 3. — Un iudividuo poiieti-ò slii-
sera nel gabinetto del capitano genei-aie del­
l'Andalusia gridamio ; Viva la reim^hticay e 
tirò uo colpo di rivoltella sul g-iiorale, eho l'i-
mase fei'ito leggermente alla spalla. 

Oredesi che l'aggi'e.ssore sia pazzo. 
BUDAPEST, 3,, - - ' r ia mezzoifi alli! 0 pom^ 

vi furono 14 casi' e 3 decdssi, fi-a cui uu ma­
lato in un» baracca a Bmla. 

Un soldato entrò ieri ed un altro oggi nel-
l'osped.'ile militare. , 

Duo scolari .sono malati con siiitoini sosptìtti. 
Gli alunni lasciano lo sciioló. 
PARIGI, 4 = Ieri vi furono in citta 17 casi 

ed 8 decessi; nei dintorni 7 casi e 14 ile-
cessi. 

All'Havre 3 casi e 3 deces,si. 
AMBURGO, 4 . = Ieri vi furono 43 casi e 9 

-GARiBAtDi E ClALDiNI 
dopo A.spromoute e p r i m a dì M e n t a n a 

Vari giornali .hiinno esumato in iiuesti giorni 
lettere inedite di Ciaidini, dalle quali è iràul-
tata sempre meglii) l'interezza ilei carattere 
di questo nobile soldati) e patriota, vtìi'so.cui il 
giudizio dei cpntomporanei non fu sempre e-' 
qu,aninie lui vivo. Î a giuistizia - come ' spesso 
avviene - comincia dopo la morie. 

Un uosti'o amici), - scrive il Corriere della 
Sera - pessessoro di lettere veramente pre­
ziose del,gener.ale Ciaidini e di altri eminenti 
fattori dell'Italia Nazione Indipendente, Co ne 
comunica una che ha un vero interessa storico. 

L'onorevole amico nostro aveva chiesto a 
Ciaidini se dopo Aspromonte (1862) egli si era 
più incontrato col generale Gai'Ibaldi; e Ciai­
dini rispose, da Livoi-no, in data 31 dicem­
bre 1784: 

« Ho riveduto Garibaldi dopo Aspi'omonte 
una volta sola, noi cuore ilollu rintto, In casa 
di ;Crispl a Firenze. E ciò accadelia poco pri­
ma di; Mentana, quando il Re mi avevo inca­
ricato di succedere a Ratta'zzi. 

« 11 colloquio (fi'a noi ilue soli) fu lungo, pe­
noso calmo e sen/ ombri d 11 inlico afli It) 
Ili ni ilon n i i ili uuliilo i i tcìisi noli V 
1.10 Riiuiio il sioii„iiisxi li ili hi un il' 1 .,11 
te 0 uo P^iii Miuo(i) silviitlo o'isi sue 

conienion/o o iis| iiniundi ili Ihlia difllcolt i 
giaiissinii e r-uii pitbjbili Gtiibilli di irre 
moviblle. Ci soparammo dandoci ia mano m 
modo cortese, ma fi-eddo, e più noi vidi. Quot 
convegno, fuori Porta Romana, dal tocco allei' 
ti'0 della notte, a poca distanza d'Aspromonte 
e dopo lo scambio.avvenuto fra. noi di qual-i' 
.che lettera vivace,-quel convegno aveva scm-
.bianza drammatica e carattere altamente 'se­
rio. In altri tenipi, duo secoli fa, uno dei due 
vi sarebbe rimasto assassinato. »-

iljella n o s t r a Tiporfra/Iu fornita, d i 
nuovi e copios . cai-at ter i si ésejjuisce 
con la m a s s i m a dlli0onz;a (j i iali inque 
l avo ro , In b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

vista, la parola per una paui-a, provata ina- -
gari a causa d'una .semplice appaiizione; al­
tri, più sensibili, sono rimasti per lungo tem- • 
pò paralitici e non poterono più servirsi jìelii}'.-
gambe, o delle braccia; pei'dettei'o la sensibi­
lità... ,T' 

11 giudice, la principessa, il principe iisco'l, 
lavano con molta attenzione. 

Il dottor Matrilli ei'a professor doirupiver-,. 
.sita dì Napoli e uno dei pidnii, .scienziati lieL. 
èuo tempo. 

Avea avuto discussioni col celebi-e medico., 
toscano Bufalinì, e non h' era uscito con la . 
peggio ; avea sostenuto del Jurna! cles Sa-
vants una polemica con medici inglesi e fran­
cesi: 0 gli scìoHZiali d'iEui'opa aveano dato 
ragione a lui. 

— Non bisogna disperare — disse il dotto­
ro, molto coiivinto. rivolto ;.;;:-. principessa, 
cho fiiiigbiozzava. — Per tali subite commo­
zioni sì pei'de la parola, mii sì può per altro 
riacquistare... Si raccontano miracoli, princì- ; 
pessa, dì persone, che amniutolii-ono linpi-ov-

^visamente, e di altro, cho riacquistarono, pur 
di reponte, la parola; questi l'alti si ripetono 
ancbo figgi, quantunquo periluta la dignità del 
miracolo, poiché si studiano nelle cliniche 
Citerò alcuni esempi; una giovinetta di 13 an­
ni, cadde; travolta sottti una carrozza e n'eb­
be grandissiino s.pavéijlo'.' Riportò solo- una 
leggera scaintturu allit pelle, ma perdetie im-
provvisamonto la parola... 

Un medico, mio collega, tentò vari! metoilì 
di cura per lo spazia di 13 mesi,'.senija alcun 
buon ofl'etto. Le prescrisse, da ultimo, il bro­
muro di potassio.... ' • ' •' 

{Continuai 
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DJjimo tregua, non fosse altro per un 
g i o r m , alle stucchevoli e mqschifiissìme 
discussioni sul movimento elettorale per 
occuparci di qualche cosa di ben più im­
portante, perchè riguarda un grande inte­
resse nazionale. 

Prendono sempre più consistenza le voci 
di migliori disposizioni da parte della Fran­
cia per un accordo commerciale coil'llalla, 
od almeno per la modiRcazione di alcune 
tariffe suggerite dal più rigoroso protezio­
nismo. 

» * 
! giornali francesi, che andiamo spoglian­

do, patrocinano quasi tutti la stessa idea; 
ma il sintomo più importante, non v 'ha 
dubbiò, è il discorso pronunziato dal mini­
stro Roche a Saint-Etienne, discorso che 
sta in armonia colla notizia del giorno. 

• 11 Sleale approva quel discorso, perchè vi 
trova l'indirizzo che il ministero, m-tlgrado 
le tendenze protezioniste del Jsuo presi­
dente Lcubet, si piega alla evidente ne­
cessità dì salvare il 'commercio francese 
con concessioni liberiste. 

Il Journal des débals si congratula che 
tutto il gabinetto si trovi d'accordo nell'idea 
di modificare delle taÉiffe detestabili fino 
al, (Paradosso, , - , 

« » 
^ Questo giudizio concorde manifestato da 

organi cos\ diversi della pubblica opinione 
dimostra che in Francia le idee, in fatto di 
relfizioni commerciali, si sono sensibilmente 
modificale dopo la tristissima esperienza 
degli ultimi tempi. 

È confermato anche dai giornali di Vien­
na l'annunzio che la flotta italiana resti­
tuirà quanto prima la visita ricevuta da 
quella. dell'Austria nella circostanza delle 
faste Colombiane a Genova.' 

Gli stessi gioi'nali annunziano che l 'am­
miragliato austriaco e le popolazioni litora­
nee preparano alle navi italiane cordialis­
sime accoglienze. 

vaio prittio a Berlino stamane 
accolto fr^lKiticainPìKe. 

ore «.35, 

Le notizie sul movimento socialista in 
Francia sono piuttosto inquietanti, e minac­
ciano dì creare al governo della repubblica 
qualche serio imbarazzo. 

Lo sciopero di Carmaux e le agitazioni 
di Marsiglia stanno in diretta correlazione 
oo(la pfopaganda del Comitato anarchico 
<Ji Parigi, che h^ nel suo progiammd lo 
sciopero generale. Non è diiflìcile imagmare 
quali conseguenze disastrose produrrebbe 
per il commèrcio e per l'economia della 
Francia il. trionfo- anche momentaneo di 
questo disegno. La Repubblica-può trovarsi 
da un, momento all'altra fra-la necessità di 
ripetere le giornate di giugno o la prospet­
tiva, di una dittatura militare, 

!^Alcuni giornali inglési portano informa­
zioni al.qaar.to arrischiate sullo sgombro 
dell' Egitto, e sui compensi che sarebbero 
ripttiesti dall 'Inghilterra in camb'î o del suo 
sappifìzio. Noi crediamo che 1' occupazione 
continuerà, e a tempo indefinito. 

I Nella muTgia eli rpa^istenza ii cajj|fcfri 
lino e VienM^ ih^^ri&po di P n i s S S e i 
UofoMo, p%i to ; feBf l ino 8 a b a t M # p 9 , , # | 
6 aut., è giunto primo stasera alla' óre lA^ 
accolto oiitusiastìcamsnte. Pochi secondi dop» 
giunse il Inogotenento Ileyl. 

C O N G R E S S O C A T T O L I C O 

Mancano da Genova 4, sera ; 
« Nella chiesa, delia Consolazione fu inau­

gurato solennemente il decimo congresso cat-
ti)llco italiano- - Si conta un migliaio dì in­
terventi, tra i quali gli arcivescovi di Genova, 
i vescovi dì Acqui e di Montepulciano. . , 

Monsignor Reggio salutò gl'intet venuti confi­
dando cho 1 lavori del congresso ayvantagge-
ranno la . causa cattolica, l^agannuzzi parlò 
dell'opera dei Congressi raccomandando spe-
cialniente la diffusione della buona,sjtainpa,. 
Il marchese Sanijuineto parlò doll'arinODia della 
fede cori la civiltà, fece la apologia di. Colombo 
grande italiano, perchè .grande cattplico.. 

Tutti i discorsi furono iippUiuJitisfliili., 
Jliettasi quindi una lettera dui Papa cho (la-

«edlce l'opera del congresso fu accolta da una 
grande nazione. 

"Vi furono numerosissime adesioni.di vescovi 
tì di notabililà cattulielie. 

Monsignor Scotton espose i frutti ottenuti 
dal 9- congresso a Vicenza p l'impulso che no 
ebbe l'aziono cattolica augurando simili ri­
sultati al congresso di Genova. 

Sarguinatto fu acclamato presidente. 

LICENZE A a L I UFFICIALI 

L'onor. ministro della guerra ha diramata 
la seguente circolare : 
. « È inteDdiroento dì questo ministero di in­
trodurre alcune modificazioni sul modo di re­
golare la concessione dello licenze ; = 8ar,\ 
quindi pubblicata una nuova edizione sul re­
lativo regolamento. 

« Intanto il ministero avverte che il .con­
cetto cui si inspireranno le nuove raodilìcazionl 
consisterà essenzialmente nel limitare la con­
cessione delle licenze nel periodo che corro 
dalia vonutaalle armi degli uomini di leva fi­
no, al.cQncedamento della, classe anziana, lar­
gheggiando invece, sia per licenza ordinaria 
che per straordinaria, nell' alto periodo per 
modo che, fra il congedamento della classe 
anzi,t<;iaje^Ja.y^npta delle reoìutejiii.,ogniicorpo 
o distaccatnofttcì, il numero, di ufllciaìì cui possa 
conteiaporaneamente essere concessa la licenza 
ordinaria e straordinario sia per ciascuna, ca-
tegp.ria.di grado (ufficiali superiori, capitano, 
subalterni) anche della metà del numero de­
gli uffloìali stabilito dalle tabelle organiche dì 
formazione. 

,«A.tale concotto adunque dovranno lo au­
torità militari attenersi (in d'ora, fermo rima­
nendo, bene inteso, quanto è prescritto dal vi= 
gente regolamento, ohe la concessiouè della 
lisepj^a de.ye, eiisere sempre subordinata alle 
esigenze del servizio e della disciplina.. 

«Il ministro:Péì/oua!». 

C A V A L C A T A M R E S I S T E N Z A 
Y i e n n a •, Ber l ino; =» Bei-Uno - "Vienna 

. . {GhUontetri 680 otrod] 

Berlino, 4 
ISeUii corsa a cavallo l'i-a Vienna e Berlino 

il primo.lupgoteneute austriaco MilKloSi i che 
partì da Vienna sabato alla 1.60 unti, è arri-

V E U GLI E S P O S I T O R I 

.llouiii aspoftatori tedeschi di guanti e di al­
tri articoli hanno testé dovuto subire spiace­
voli conseguenze.por nou aver, osservate mi­
nuziosamente, nelle loro spedizioni destinate 
ali'tnghi!(erra, le pt-oscrizioqi,ideila,.logge in­
glese sullp marche di merci. 
..AJouni accessori di, provenienza estera, a-

;dattati Uiprodotti tedeschi, quantunque per se 
-stessi senza importaqza e sebbene non annul­
lassero il caratterp di ,f«bbrioaz,ione tedesca 
jdegli articoli, provocarono il, sequestro d'in-
tieie bped.izìoui,,poiché,l'autorità doganale in­
glese unpulè alle , spedizioni steste uùa falsa 
dichiai azione di origine tedesca., 

Quantunque non vi sia stato da parte dei 
ifabbricanti e dogli esportatori che un spmplice 
jerroro di forma, il Consolato generale tedesco 
ja Lonflril, che, agiva in, seguito a reclamo im-
!n>edìatq ,delio. Camere di commercio compe-
jtenti, non potè ottenere la restituzione delle' 
Imoroi sequetrate, che furono invece bruciate 
jn virtù di una prescrizioni della legge. Con 
una lettera dirotta a diverse Camere di.cpm-
.mercio, il tpinistro tedescp del commercio r i | 
chiamù l'attenzione su questi fatti. 
I I negozianti dì guanti del circondario di 
Magdebourg sono stati Invitati dalla loro Oa-
naera di cpminorcio, che asedead Hallierstadt, 
e voler fare il possibile perchè siqn», d'ora 
innanzi, fabbricati in Germania i bottoni per 
i guanti fini destinati alla es'pcVrIazioue. riti­
rati finora dalla Francia, e ciò porche l'oppo­
sizione del timbro con la menziono prescritta: 
<( mode in Germani/ » non potrebbe proteg­
gerli,contro una ulteriore distruzione dei loro 
articoli- -, 

\ Segnaliamo questi fatti all'attenzione dei no­
stri: esportatori perchè ne facolan prò. 

i Sronaea^^ Segno 
R o m a , £(. — Vi telegrafai ieri della can­

tonata presa dagli agenti î i ,Questurc(, .arre-, 
stando la signora Bloc salata .della Regina. Il 
Questore impressionato del fatto, punì disci' 
plifi»rinente gii zelanti questurini., [Lamb.). 

~ riel settembre vi fu un .nuovo migliora­
mento nelle Ilog'ana, sicché nei, tre.mesi di «T 
s^rcizio in corso le fiogane presentanomi au­
mento' di introiti di 4 piilioni in. confronto 
dello' stesso perìo(|o dell'esercizio passato. 

jl tabiipchii nello stesso pOiriodo, hanno dato 
'un aumento di 700, tniia lire; i sali di lire 207 
mila. In complesso le Gabelle hanno avuto un 
iniglioramonto. di .cinque milioni noi tre ra,e8i. 

— li fi dì questo mese le.navi .San pimy. 
iino e Qoifo cesseranno, di far parte della squa­
dra 8 passeranno teinporanpamentB in dispo-, 
nibilità alla' Spezia col personale attuale dì ar­
mamento; 

— Stamane il Pontefice riceveva in udienza 
il barone BÙiow, eonsigliero intimo a, ciam­
bellano deli' Iinperatore di Oormània, il qqalo 
presentava a Sila Santità le letterp, con cui 
veniva accreditato come inviato straordiui\ri,t) 
e .ministro pleuipòttìui'.iario presso la Santa. Se-
dt^.'-IWp'o ì'uàienza pontelicìa, sì recava a 

complimentare il cardinale liarnpolla, aegre-
•io * % t o . 
""IIMW^^. — L'arresto di ano,rcìiici, = 

r a ^ ^ i . n e l ppp^loao 4uai5^.iere,.,di porta 
lia^pijjiano jjrt^tatj quaJU'o giovanotti, 

'<^|flmplì.iazipne dì avere'.titìllli aera prece-
dente gridato' parole provocanti iu senso atiar-
ohioo all'indirizzo di alcune guardie di P. S, 

Ieri mattina altri due anarchici si recarono 
alla Seziono VÌI in via Giuseppe Giusti, pro­
testando per gli arresti compiuti la sera pri­
ma. Pare che anch'msi sieno usciti in espres­
sioni oltraggiose, giacché per tale titolo ven­
nero a loro volta arrestati. 

- " Sotto un vallone ferroviario. = Un tri­
stissimo fatto accadde ieri, verso lo ore 4 p. 
allo scalo merci di porta Oaribaldi. 

Tal Giuseppe Itìmoldi, facchino, mentre stava 
scaricando dei carbone venne investito e tra­
volto da un vagone in manovra rimanendo al­
l'istante cadavere. Fu trasportato al Cimitero 
diporta Garibaldi'. [Corr. detta Sara) 

tAoma, 3i;;-rf, /^ i?e, dona .im laràpadario 
ni parroco di' S. Gerardo^ •» IJ'amministra­
zione della RoalOasa in quest'anno riadattò 
molti appartamenti, e tutti gii oggetti re.si in­
servibili furono divisi in tanti lotti, e circa 
due mesi or sono posti ad asta segreta. 

All'asta (Tccorse anche il parroco di S. Ge­
rardo accompagnato dal sig. Peanati, coli'in­
tento di comperare un lampedario ohe gii ne­
cessitava per la parrocchia. 

Il Re sì accorse della presenza del sucer-
doip, e informato venne a qual uopo tose colà 
venuto. 

Appena di ritorno dalle foste colombiane, si 
interessò dal Parroco di S. Gerardo eudi che 
l'asta gli ,fu sfavorevole. Allora egli con deli-
calo pensiero sì privò di un, altro lampadario 
di maggior valore del venduto e l'altro giorno 
ne fece,grazioso dono alla cìiiesa. {JjOmt/.) 

Movimento. Elettorale Politico 
. ;i<..';-r.'- .-T^Fff-^JJ^ltT-.,, ,•'-( • ' 

i l d i sco r so de l l ' ono r . Co lombo 

Il discorso - da noi preannunziato - cho 
l'on. Colombo terrà ai propri elettori di Mi­
lano, per rendere loro conto del cerne ha adem­
pito al mandato legislativo nella XVII' legisla­
tura, e per esporre lo proprie idee sulla situa­
zione presente - è fissato per la sera di ve­
nerdì, nella sala del ridotto del Teatro alla 
[Scala. I {Corr. della Sera) 

ÀNiiMtE GRANDI 

! I>aila Probinoia di Vicenza togliamo colla 
jraassiraa sodd.!8fazione': 

«S. M. la'Regìna, in'seguito alla lettura 
'lei mio articolo Aermxave Cordenons pub-
IblJcato nel Corriere della Sera 20 settembt;e 
iscorso, mi face chiedere èonfidenziàifflente delie 
spiegazioni,' 
i Pòchi giorni appresso mi capita da parte 
jdelle Loro Maestà un assegno bancario per 
lliro tremila allo scopo di continuare le espe­
rienze swll'aeronavCi coi più ìiivt auguri 
pel felice esito dell'utile imxtresa. 
; Sempre avanti Savoia ! 
[ Viva l 'Italia! 

ALMEaico DA SCHIO 
Associazione in partercipazione 

' per la costruzione e V esercizio 
della prima aeronave 

Capitale lire cinquantamila sta costìtuten-
dòsi. Almerico da Schio. » 

I Cr\oNACA V E N E T A 

) (Nostra Corrispondenza) 
[ T r e v i s o , 3 . — (g). Una disgrazia ha col­
pito buoti numero dei nostri operai : lo stabi-
(iraeuto: Rosada e C o por la pilatura del riso 
ha dovuto smettere il lavoro, ohe andava sol­
tanto aioontinuo aumento del passivo. ; 

La città è impressionata di questo fatto per 
un senso dì simpatia verso la Ditta, ma più 
di tutto parche trecento operai rimangono 
privi di pane. 

Una commissione dogli operai stessi si è re­
cata dal Prefetto per chiedere aiuti in tanta 
^ 'entura: Il Prefètto ha promesso di riferire 
a Roma. 

M» la son queste promesse che le finanze 
dello Stato impediranno di mantenere, 
' Desideriamo che ciò' non avVengii. 

CR Pi ONACA DELIA rROVIHCIA 
Cohsclve , 4 . — I,a fiora dì Bagnoli, di 

anno in anno, va prendendo'inaggior •incre­
mento. 

Retata refepo, •=• perchè io non ci sono 
stato. 

Pre^en^iiai però gli spettacoli di Ieri sera e 
rimaci pienamente.soddisfatto, i 

I,a tianda .suonò, come.sempre, inappuuta-
bilmetitè. f fratelli, Turrini di Ficarolo, cou-
•foriparono, anphe quest'aupo' la ; loro' ben me-
rìfata fame di pirote.onioi;,distinti. . 

iMoita. geii,te,;b«on nunieroìdiisignore-e si-
griorine ; nessun inoidontei ordine perfetto: 

, . i Don Crescendo: 

mmU DELIA CITTÌ' 
Wmmil k QàLllEG 

Pubblichiamo l'invilo, che il Rettiu-n ha 
mandato a tutte le Università, Islituti stìpé-
riori e Accademie italiane. 

Contemporaneamente lo stesso invito, redatto 
in lingua latina, venne spedito" a cii-ca 206 
Università, Istituti superiori e Accademie slrà-' 
niero. 

L'invito è stampato con somma eleganza 
su carta-pergamena : il fregio, stampato in bi­
stro (esso fu disegnato dall' arch. Angelo Rossi) 
ha nella parte superiore un medaglione col 
ritratto di Galileo, nella parte laterale io stem­
ma dell'Università degli artisti, a cui appar­
teneva Galileo, coll'immagine del Redentore. 
ha iniziali e ì nomi di Galileo e del Re ,sono 
stampati in rosso. 

LA R. UNIVERSITÀ' DI PADOVA 
Il vetusto e celeberrimo nostro Studio, olle 

da quasi setto secoli adempie l 'alta sua mis­
sióne educativa e ripete uno dei suoi mag­
giori titoli di gloria dall' iusegnarhento ohe 
per ben dieciotto anni vi impartì GAMLRO 
GALILEI, non vuol venir meno al dovere che 
gli incombe, di ricordare e di celebrare la ri­
correnza tre volte centenaria del giorno 7 di­
cembre,359S, in cui lo scienziato sommo, dalle 
opere del quale può dirsi che ogni ordine di 
studi abbia ricevuto razionale indirizzo salì 
per la prima volta la Cattedra resa da tanto 
nome gloriosa per tutti i secoli venturi. 

.E poiché GALltEO GALILEI fu tale sapiente 
da onorare, non soltanto il paese ohe lo vide 
nascere, ma l'umanità tutta intera, e poiché 
ad universale vantaggio ridondarono le dot­
trine delle quali si fece t'andifore, parve alla 
Università nostra doveroso convocare alle ò-
nora,nzo,- ohe nella fausta occasione si propone 
di ren'tergli, tutti quanti gli Istituti -che il 
ciilto, della scienza,hanno, per fine supremo, 
aliìnchè dai rappresentanti di essi siai reso 
maggiormrnte solenne l'attestato di venera­
zione e di gratitudine che, sotto l'augusto pa­
tronato di ,è. ,M. UMBERTO I, col conc«rso 
della cittadinanza padovana,;.,verrà ,al fonda­
tore del metodo: sperimentalo tributato nei. 
giorni,!),,7 e 8 del, prossimo dicembre; 

Particolare invito.volle il Consiglio Accade-
miao che fosso.rivolto a codesto Istituto,' e, 
neir adempiere r onorevolissimo incarico in 
que.sto giorno istesso, in cui tre secoli or sopo 
la Renubblica Venuta .eleggeva .GALILEO OA-
ULBI a Matematico del suo Studio, esprimo 
ila speranza che ,un rappresentante di esso 1-
istituto contribuisca al , maggior lustro della 
jcerimónia ed a rendere vieppiù solenni le o-
jnpranze... ' , , ' 
j Padova, 26 Settemlire 1808. , 
I PER IL CONSIOLIO ACCADEMICO 

: lUtliloEE,,.,, 
Carlo F. Ferraris 

! P e r l e feste Geli leiano. 
Riceviamo da Roma 3, ore 10 a. 
(S) Qui si seguono con grande interesse lo 

,nptizie, che giungono dalla vostra città sulle 
feste galileiane. 

. ' . . 
Gli s t u d e n t i . 
Gli studenti, specie delle scuole secondarie, 

arrivano alia nostra città in questi giorni: le 
inscrizioni ai corsi e gli esami di ppmozione 
0 d'ammissione alle varie classi sono ormai 
cominciati. 
1 All' Università non si è ancora definitiva­
mente stabilito il giorno nel quale incominoierà 
la sessione ordinaria autunnale d'esami,: con 
molta probabilità però^nel caso,,di elezioni ge­
nerali politiche, essa verrà prorogata ad ele­
zioni compiute. 

Si nota nelle segreterie delle Facoltà una 
insolita sollecitudine negli studenti ,i prender 
i'ìn-Scrìzione : questo fatto dipende dalle, sag­
gio disposizioni prese dal rettore prof. Ferra­
ris, al quale sì devono molte buone riforme 
nei regolamenti a nelle consuetudini del no­
stro studio. 

tt tt 

Fos te di benef icenza a G a l z i g n a n o . 
Favorite da una splendida giornatit.d'autun­

no e dal pietoso concorso di molti forestieri, 
ebbero qui, ieri (2) un lieto successo le feste di 
beneficenza promosso da un comitato di gio­
vani egregi che nulla trascurarono pur di riu-
siiì're nel loro caritatevole intonto. 

È obbligo nostro di segnalare pubblicamente 
i loro ,nonii, che sono i st-guenti : Ciò. Batta 
BsnacOhio, Antonio Trovisau, Emilio Zardo, 
Luigi iiob., Valva.sori, Giuseppe Sabbatim, Giu­
seppe Veg'gia, Pietro nob. Valvassori, Ugo 
Andre'òli, QiUse(jpfl dottor Schiavo, Aiberio 
Zàrdo. 

Per questi egregi signori, alcuni dei quali, 
giovanissimi, coiniiicìiinu cosi bene |a loro car­
riera nella vita, qùesll poveri abitanti, piiit-
'tosto che parole bàmio lagrime di riconoscenza. 
Eiun rinjraziamento speciale e vivissimo sia­
mo in'doVet'o di rivolgere al sig. Domenico 
Kpdellai che, graziato dalla sorte del premio 
di^uu vitello, ha voluto con atto di notevole 
generosità, lasciarlo al Comitato perchè ne di-

,fcppug(i, come Jiiegjio crede, a vantaggio do 
'»veft»ii%ffife 
1 II •j'fcav&l» MBoHèlle feste sarà pubblicato 
nei giornali cittadini, supereril certo, in''taì 
ùiodi. lo It. I „ 4 0 4 , 

L'rtitnzta de t 'bè i^ j io non può essere cpa-
voniontemento flp^rozata cho da chi contlioa 
l'urgenza e la gravità dei, bisogni nei quah 
versa questo disgraziato Comune. 8. 

, • ' ' . T i • ' • • - • 

(ìriunta Mun ic ipa l e . 
; Dal sig. conte Giuseppe Salvadogo ci viene 

lina letterina sulla notizia dà noi data il 30 
del passato settembre a proposito delle dimis­
sioni di due assessori. 
; Il conte Salvaiiego smeatìsce le cause da 
noi accennate delle sue dimissioni e noi non 
vogliamo fargli il torto di dubitare delle sua 
parola, cho ci viene dopo cinque giorni; stam­
piamo anzi'la lettera taf quale ci arriva, os­
servando soltanto che la nostra notizia era la 
preyaiente in città ed era stata attinta da noi 
ad autorevole fonte. ,, , 

Preff. sig. Btreilore, , 

Leggo ora nel suo giornale del .30 p. sotto 
il titolo; dimissioni della Giunta, che io possa 
essermi dimesso da assessore perchè mi tro­
vassi, a disaggiò,din'ànKi una maggioranza del 
consiglio avversa; o'forso non fa 11 più lieto 
pronostico per la nuova Giunta di conciiìa-
zìoiie. Mancherei alla ra'a lealtà se non la 
pregassi accettare nei suo giornale questa mìa 
dichiarazione; che ebbi l'onore appartenere 
all'altra sorta con la stessa origine e che l'idee 
eie allora là informarono con tutta lealtà 
8-rapre si sono mantenute, ne mai ebbesi a 
1 -mentare screzio dì sorta. Non troverei quin-t 
d, argomento a credere che non avrei potuto 
l r parte delia presento sorta con gli stessi 
I ispìcì e qqasi con le stesse persone, se cir-
c 'Stanze tutte mie non m'avessero fatto, an-
I riormente prendere altra risoluzione, e sen-
•/, 1 mancare di riguardo ai rispetlabiii colle-
uiii ed a' me stesso." 

Devotis. 
G. SALVAIIEGO. 

L a Ctlunta p r o v i n c i a l e amminis t ra t f -
\a. di Padova in adunanza de|,,,,:)0:,'BetfBrabrtó 
1,̂ 92 prese le seguenti deliberazioni: 

Approvò lo svÌHoolo di caiizione dell'ex oco-
n imo dell'Ospedale Civile di Padova. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di Este 
all'espertmoiitò di .atti giudiziali contro debi­
tori morosi.' 

Rimando al Comune dì Rovolon gli atti ri-
.flfìttenti'la nomina di un secondo cursore. 
! Approvò uno storno deliberato dall'i3rfanà-
itroBo femminile delle Grazie di Padova. 
; Autorizzò la sovrairapOsta stanziata dal Co-
jmune di Villa delOonte pel bilancio 1893. 

Respinse il ricor.so dtìf'Comune di Battaglia 
jcontro l'Intendenza di Finanza di Padova pel 
mantenimento a suo carico della inabile al la-
ivoro Feri-ato Uosa. 
; Approvò -che lo stipèndio del segretario della 
;Congregazione dì- Oarità'aiOonselvesìa fissato 
in annue L. •420. ' 

Approvò lo storno di fondi da capitolo a ca­
pitolo deliberato dall' Istituto Vittorio Ema­
nuele It' dì Padova. 
i Approvò alcuni lavori e storno di fondi da 
capitolo a capitolo deliberato dall'Orfanatrofìò 
femminile delle Grazie in Padova. 

Approvò la coiitìnuaziona dell'aflittanza Qi-
raldini Luigi col Civico Spedale di Padova per 
ìih altro quinquennio. ' • 
I Respinse il ricorso del vice-pretore di Este 
contro la liquidazione d'una sua specifica da 
jiarte del Comiine di Cinto Euganeo. 

Approvò'il Consuntivo 1891 della Congre­
gazione di Carità di Massanzago. ed approvò 
pure l'assunzione per parte di quel Comune 
d'un debito di essa Congregazione relativo alla 
gestione, 1891. , . 

Approvò, con alcune raccomandazioni il pre­
ventivo 1892 del Comune di Urbana. 

As-segiiò un termine ai Comuni di Piazzola 
sul Brenta, e Villafranca pà'iovana per rispon­
dere sopra un ricorso per riraliorso di spoda-
l'ità dovuto al Comune dì S. Ginrgìo in Bosco. 
' Approvò in base a nuova deliberazione de! 
Consiglio Comunale di Baone una dilazione al 
pagamento di'fitti'.'dà parte di alcuni frazio­
nisti di Oalaone;' u 

Respinse il ricorso del j^omuno, di Penso 
prodotto' oónfrò l'Intendenza di Finanza di 
Padova sul rimborso, spose liquidate pel man­
tenimento di un inabile .aMayord. 
; Prese atto dell'accettazione da parte della ^ 

^Congregazione di Carità di Noventa Padova 
d'ell'offprta Forti'L«gH. 

Autorizzò la rinnovazione dell'afflttariza K«-
bin Gaetano di Saccolongó con ro.sfìit'àle Ci­
vile di Padova. 

Decise sopra 'ricorsi contro l'applicazione 
della tassa esercizi e rivendite in Comune di' 
Cittadella. - ,' 

Approvò la massima della necesiiità poi Oo-
Cijiraune di Cinto 'Euganeo 'di contrarre uii 
mptuo salvo ad approvare V importò- al " mo­
mento del bilancio. 

Approvò lo svincolo della cauzione prestaia 
dall'p.'jattore consorzialo di Oampo^aiiijiioi'O'pél 
biennio 188(1-87. 

jAutorizzò l'Ospeilale Civile di Padova ali, 
aocttare l'affranco di un canone liveilarìo di 
h.l 100.86. 



A'pt)i''ivò"il pràiievò lia) fiMiiio (!i risorvn di 
L, 212.20 per pagamento di,,ricglie?,za ^miilìjlai 
doimjijfj^, (l,i||l̂ ijOpngrogiizij)nOi"^ di Gaifitàf dP 
Este'néli'interesse di quello Spedale Civile. 

' AutopKìz* la" proroga fino al J- ApCiié "ISPS 
<5el prestito di h. K; mila' contratto nel IBS? 
<lal Con.sorzJo.iifaplico..ftg.tcattO:Mo«sellce,. 

Prese ntto.ìrtelisi-comuhioazione degl' inVerl-
turii oninpiliiti dalla Gopgregazione di 'Oarità 
•di Este ptìgli Istituti di beneficenza da. essa 
amministà'tì. 

fisaiMl di séiirotari!>to. 
Candidali promossi negli esami di segretario 

in questa" frefottura, se,npndp; la ; disposizione 
«oa cui furono,c,lii.fr!(iati:, .. ,,; 

Pacoagnolia Natale - Mazzocca Attilio -SBu-
son GostantiPo - MàllpieVo Giusoppe "- Biibóla 
Bprtolo> Meneghini Domenico - Bevilacqua 
Filippo - Zannellato Giuseppe - Ronco G. B., -
Longinotti Giuseppe - Aida Paolo - Michieli 
Ugo - Donato Arturo - Bellan Umberto. 

Quelli che si presentarono agli esami furono 
24, dei quali 3 si ritirarcelo 1̂ momento, 18 
t'iirono ammessi agli esami orali e 4 bocciati. 

•. • * • ' ( ' 

L i c e n z a Licea le . 
Il tema comunicato-oggi dal Ministero della 

pùbblica istruzione a tutti i licei del Regno 
per la licenza in lettere italiane 6 il so-
•giienteV 

« Sono amicizie durevoli quelle sole che si 
•contraggono fra i buòni.» 

..% 
C o l l o c a m e n t o a r iposo . 
U tenentp generalo Avogadro comandante 

1„ corpo di' arm;ita di stanza a Najioli od il 
tegnente generalo Boni comandante il corpo di 
armata di stanza v. Bologna chiesero di venire 
«ollocatl a riposo. 

Modiflcazioisil a l le d o g a n e . 
Riceviamo da Roma in data d'oggi: 
(S) In questi.;gforni. furono fatte delle mo 

<lìfieazìoni all'organico, delle dogane. ' 
VI segnalo le modificazioui alle dogane ve­

nute. - " ' " 
La dogana di Udine fu autorizzata ad atte-

•stare.ruspita in transito .per tutte, lo mèrci 
tipèdite col mezzo della strada ferrata. 

Alla dogana di S. Giovanni di Manzano fu 
tolta la facoltà di attestare l'uscita del tran­
sito per tutte lo merci da importarsi in Au­
stria" per l.-rdognnfi di Cormons,'- '. ' 

Alla dogana di Belluno Veronese fu tolta la 
facoltà dj-sdaziaro la birra. • 

Venne,aoppres8a la dogana di Piano della 
Fugazza-e fu istituita la dogana di Valle dei 
.Signori,';con seziono a Piano della Fugazza, e 
fa istituito il posto di osservazione dì Primb-
lano, dipfendente dalla dogana di Primolano. 

vi • ' * * 
SecoJlda o t e r z a ? 
Un Padovano, a cui 1' amore di campanile 

ricorda .storio antiche e deduzioni statistiche, 
ci maudauna lettera, colla quale sembra ch'egli 
YOg ia convincerci d'avor commesso errore, 
proolamajidrt l'iUtro di, Padova terza fra le 
•città dei .Veneto. 

La stona, lo sappiamo anche noi, è storia. 
ma come talo appartiene ai passato: quindi il 
nostro Padovano, badi al presente e poi dica 
pure, se ad onta degli 81 mila abitanti non c'è 
di che sostenere ad'esuberanza il nostro asserto. 

tu ogni modo per accontentare il Padovano 
•ecco la .sua lettera.;., 

EffregioMnnore, 
Leggo, meravigliando, un cenno di recen­

s ione teatrale sul Comune di ieri (N. .207) in 
•cui facendosi conno della nostra città, la si 
-chiama la «terza del Veneto» . Venezia è la 
metropoli del Veneto per la sua brillanto sto­
r i a del gassato, por. raiiggior nun ie ro . di, abi-
•tanti, beocliè Padova - per la sua vetustà illu­
s t r e , p8(-pliè.p!nogen(?ritìedéli.'i',oittà,?rfi S.:Har-
•co! - 'i Venezìari .sono ..Padovani^ d'origine 
perchè alla venuta di Attila in Italia, - anno 

421 d. Cr. , la inassirau pa r te dèi rifuggiati e 
stabilitisi a Rialto erano profughi Padovani) , 
perchè: in posizione comineroiaìe ' e tellurica 
migliore, dovrebbe 6.sser.no per diritto la ca-

;pitale. In tempo non remoto, essendo in modo 
meraviglioso sempre in aumento la sua popo­
lazione, Padova supererà Venezia in numero 
ri) cittadini come già Dn da buona pezza' su-
però ,y6rona, a cui noi' cenno del Cronista si 
voleva alludere, come seconda cittii del Ve ' 
lieto. Ai 31 dicembre 91, Verona contava circa 
78 mila abitanti (con un aur tèh to in dièci àiint 
•di soli quat t ro mila abitanti), iRentre Padova 
ne conttt,va, compreso il suburbio 84.861, con 
un incredibile aumento dal '1881 di più di 10 

inila abitanti . 

Ciò mi preme coi.staiare per la verità e por 
amore di questa vecchia mia. p a t r i a . , . 

> Un Padovano 

A r t i s t a Conc t lnd inò . 
Rileviamo dai gioi:na;i ;di; Montevideo. The 

MÒntetmeo - Times •• L'Italia - la Naóion 
. - ia liaspìi - Ei Dia - che il riòstro concit-
tudluó feritono'Massimo Scaramella ohe cauta 
a quel; Teatro « Kucvo Politeama» ebbo .un 
•un'succe.ssn clumonìso n?lle Opere - il p-o-
vafort], 'Jfiìa'e Carallerlfl. Riis(i(;ana e che 
•<lovot(e bi.ssare quasi tutti I pezzi. 

Noi che lo ricontiamo qui ai nos t r i . teatri 
siamo sicuri che in qualunque sito egli vada 

.sarà .sempre il bo.nìaraini del pubblico,, tanto 
W f ' l a s n a ' v o c e .quanto pel suo niotòdo di 
cantò, essendo ar t is ta coscienzioso e che s tu­
dia indefessamente. 

» • • • 

Gartes ìe . 
II. nostro corrispondente romano ieri,.ci te-. 

legrufaya an.nunciandoèi le parole:cortesi che 
il Fn«^w//a,diceva al nostro indirizzo, ripor-
•tundo una nostra osservazione a proposito 
'dell.à questiono degli spezzati d'argento. 

Noi ringraziamo dolla ' cortesia il giornale 
.romano e co ne teniamo onorati porcbè ci 
viene da chi |per tanti anni e con tanta fer­
mezza di principii prosegue la sua via, non 
secondo ad altri, tra la generale approvazione 
degli onesti. 

* a 
C o n g r a t u l a z i o n i . 
Dall'elenco dei promossi agli esami di se­

gretario comunale tenuti te.stè prusso la , no­
stra R. Prefettura, siamo lieti di apprendere 
che il sig. Umberto Bellan ha superato foli-
cemento la, iion tacilo prova. ... 

E noi gii auguriamo di cuore che la buona 
fortuna'd'ora in poi lo segua .sempre. 

Pi 'Olessioni, eserc iz i e r ivend i t e . 
Il Siuilaco avverte il pubblico che col gior-

n;) 10 ottobre con', scade il pagamento della 
tassa sulle professioni, esercizi e rivendite per 
il 1892, che il Ruolo relativo trovasi ostensi­
bile presso l'Ksattoro comunale e che la Ma­
tricola rimane esposta alla Ragioneria muni­
cipale. 

* 4 
Metodo n u o v o . 
Ci si scrive : 
Un nuovo metodo per disturbare la gente 

l'ba trovato (oh Eureka meraviglioso I) una 
donnetta d'Ogpissanti, o per lei un sao vec­
chio oco, - credo sia un rampollo delle Oche 
capitoline, - che alia mattina di buon'ora, ap­
péna' rilasciato in libertà, si mette a gracidare 
in istrada con tutta la potenza'dei suoi poi-
ranni. 

Egli intende cosi di chiamare altre oche sue 
compagne, che' i loro padroni, per non pro­
cacciare alla gente la delizia di maggiori schia­
mazzi, lasciano chiuse in casa. 

Ma l'oco a ciò non può capacitarsi e, come 
Offeso, non so, tacere, svegliando chi ancor 
gode il beneficio del sonno. 
• Tutti il d'i poi esso colle suo gracidate stril­
lanti rompe il timpano agli abitanti della via 
che attendono alle loro oócupazìoni domèsti­
che: a tutti, tranne alla padrona, che, forSe 
difeitos:* di buon udito, bebchè pregata, iiln 
vuol toglierci la noia' di s&primere o {mimA 
glonare quoii'oco .maledetto. 
, Questo cerino corpi^oveijte lo scrivo all'in­
dirizzo della pi'ruirietàfiiii if^ll'oco sópra lodato, 
ondo voglia compiacersi quindi di tei]é|pe!l) 
sempre sequestrate,in .casi^, se, - ridótti à 
più proficui benché diirt pensieri, - non pensa 
punto di mangiarselo tòsto. 

Vn ocofoììo. 
• . 

Un Cons ig l ie re ,c l fe "parla c l i ia ro . 
Neil' ultima seduta dèi (jonsiglio Comunale 

di Venezia, il Sindaco comunicò ohe il Oonst 
gliere Piucco ha dato le ditnlssioni colla se­
guente lettera; , ! ,, 

« llt.mo signor Smacco, 
« Poiché 1 partiti spn.o soddisfatti in Parla­

mento ove sono il ségno visibile della sincerità 
e della dignità nazionale, non mi sento in gra­
do di tolierai'ue il poso în ponsiglio comunale 
La prego qùindi/anuunciare le mie dimisSibni 
da consigliere comunale, riiiunciamio per que­
sta volta alla.cortese consp'otudine di insistere 
perehè non sieno accettato, visto che èssendo 
deciso a manteiièrie.'nfii dispiacerebbe rispon­
dere ad una cortesia; pur abituale, con una, 
anche solo appare.nto, scortesi^. Voglia rice­
vere l'espressione della mia profonda e sin' 
cera stimii, » Suo Dev. C, Prccoo. 

Il Sindaco a, nome della Giunta, spera ohe 
il Consig io vorrà esprimere il voto che il 
cons. Piucco desista dalla presa risoluzione.,. 

E malgrado la lettera il Consigli» votò la 
proposta del Sindaco. 

Scuò le tecn ic l iè . 
Mandano da Roma, 4, sera, al Resto del 

Ciiritn^: 
« Dovendosi nominare per concorso vari pro-

fesscu'i di ling'ua italiana nelle scuole tecniche 
regie, il ministro Martini 'elesse una Oommis-
Sioiie composta dei professori Mestica, Bara-
valle, Vittorio Fiorini, Cipolla, Sottini e Maz­
zoni perchè gindicasse i lavori dei concorren 
ti, i quali erano in numero di sessanta. 

I|.a Commissiono ha. presentato già • là: fela-
zjonp al ministro des(gnq,ndo per le cattedre 
i professori ohe raccolsero' gli otto decimi e 
cioè: Marchesàni Ottolini, Trivero Orsini, San­
toro, Dogo, Marchi,, De Angelis, Ambrosi, Co 
lesi, Liincini, Colombo, De Marco, 'l'ermmS-
Trìgona, Ayniassi, Piccioli.u.'. 

Questi^-enireranno in c:\rica man mano che 
rimarranno vacanti le cattedre nelle diverse 
scuoio tecniche. 

Vennero pov.dalla commissione laccoman-
d.ati al ministro alenni altri concorrenti che 
causa avere l'aggipn'o gli otto decimi, han 
però insegnato fino.all'anno scorso nei corsi 
preparatori dello scuole normali.e quindìrae-
Titano un riguardo. » 

M u s i c a d e U ' I s l i t u w Camer in i -Ross i , ; 
In conseguenza dell' aliraenlato nuinern dei 

compòn^ntr'lf'tìi'r'pO musicale dell'Istituto Oa" 
niprini-Rqsfti, ,jl QuogiglioM'Amininìstrazinne hati 
determinato di elevare aJL. 40 il corròspettivo 
per gli accompagnamenti,|funebri, avvertei)do, 
che lo richieste \Kr tutti i servizi di, detta 
musica dovranno esser l'atte aimena un'gìornó' 
avanti. 

Cor se a S a n d r i g o . 
Nei giorni 16 e 23 ottobre 1892 avrà luogo 

a Sandrigo un.a riunione ijl trotto.iche,dispone • 
comples-ivaraente di premi per L.' 4o00. 

. ' . 
B i r r a r i a S t a t i Unitij, 
Grande successo ieri sera al .dpbijUp dell.a. 

sig. Ines Castaanoll e dei buffi napnleiani Am­
brosiano, che furono continuiimeiite lappUiuditi 
tiinto per le nuòve can/oni di Piedigrotta co­
me por la farsa. . ' i :* , i , . ; 
. iV.iS. - Da questa sera in poi, il concerto 

verrà eseguito nel salbne interno. 
. . ' . • : • 

7 6 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da', esegui'rsi-:il nRÌjn'i"?,, 

.5 corrente dalle ore 7 f|2 '' alfó S' pìiiii'." ili' 
Piazza Unità d'Italia 

1 M i m a - Pile Ibi old Bnid - N N 
2 Duetto - Don ratio - VeifU, 
3 Gai atte - '^lepìi me Czibulkn 
4 Epilog 1 - Mc!t^lo/ete - Buio 
fi Bìccaimìe • fi/omohr e Brute Gounod 
6 Galoppo carattenstiui - /)! Ttanvai/ad 

Atqm - Lopes 

B O L L E T t l N O 
delle pnbbiieit/iom mafrimonliili 

del 2 5 S e t t e m W e 1 8 9 2 

Seconde j vhbttoaziont 
Fontana Biidassire fu Melrhiore fibbiica-

tore inchiosii i, con Maislro Pt.it'.a di Gitco 
rao luigi sirto 

Orassi\iio Pietio di ftietino Mbbionaio con 
Rossetto Maim di Antonio |K\ indila 

( lut ' i di Pidov i) 
Biasiolo detto Lazziiin Giuseppi di Lizzilo 

mereiaio ambulanU di Villatoi i di Sioii in 
(on Massuo angeli di Giicoinu s i r t i di Pa 
doi 1 

Pagonelli Pioli o fu Lodotico impiegato di 
finanzi con Viloriani Mi iud i Giusepjifettsii. 
linga in Tirenze i i 

De Tpiii GÌ iV(inn,i, di 'intpnio ptnfessono m 
Padova u ip Roberti Amalia di I 'ndm mila ipov) 
sidente in Gi l l i e r i Veneti , 

Giubileo Umberto di Giuseape agente di com 
mercio di Pido\ i con ind^Mfatto C i t e n n i di 
Nicolo benestante di Moiiiagnaiia 

Sorfiefè dell'Arie-

GPs<fo e gii artisti fuiutt) npetufameutf tp-

1 VfdìR fê jt̂  fu l i i t i \!Ia sig i unii i un un v 
iVma gid/ic-ii sempre ant^he tia s,!i iinjntd 
UellP \eisti di cantebsi, compilai ilei^naiielh 
Nma, ìd Mf? Mi/uani, u» Tù?t?o btfducente, 
che può fai dd\\eio imp 177111 l ìnmmti(a,\ì\ 
Nma B tdiiti ^Itu (he guaiiìiiio tl,Ula 
piate i 

Noto poi con \aiH compitcou/d. » nomt dei 
sig Sdhdi e del si '̂ Uib'iDo due p^iepi aiti 
sti cho bftnuo sqputo lU&Uu U più !?chiella 
iliritd del pubblico uttn iid ) in pin tempo 
buona pro\a di bapei cuitaie per beiiuio 

N^ \ogho dimeiitictic il Bet/ ( 1 il BU\e-
chi, aiJch§;qae>U degm di ^tii \icmi t̂gli albH 
e di cortribpife T Unum rĵ ucl comijlesso che 
rende tanto dccUmati \\ nohtio Guribildt ia 
compignia Palombi 

Va data (ujlne yoi t< d \\\i ui il miestro 
sig Gio\anni Minellu, (ho 1I11146 con passione 
e tonintoUi^en?! piucui udn du ttmom buoni 
efìtitti du un otcb tt i eli tu c(,(tt [nniU non 
tèid&Uè p'ju umneiosf « i cccLllenti 

COM al GuibaUi -̂ i [ns^ano i^^u bcno le 
be(e, tia un\butiia mu^-icitun bon monche 
ti mette l i lauu 

E se pei avventura dilli pi ìlei e dii p!il-
cbi tu pab'̂ i al ciiìe uti^uo, anche 11, iio\i 
ogni cobi buona ed u buon pie&.io 

Questo e un piefrio the laiimente si tro\a 
m litri pubblici iitioM utif?ui u ti'itn per 
CIÒ appunto ho loluto utiiovpiitìo ij-igli ai-
t u a bella posta 

S P E T T A C O J J I imh G I O H N O 

T e a t r o «iìarìbulcli — Li rompi^nn di 
Operette dueit ì di tiesupn/fo J slombi, duri 
questa î ei \ 

LA (JUAN MA e UASC02TL 
Oie 8 ]|2 

Neii afltifMersìf,̂ io dfliin mort*» del ̂  
c i v E U G E N I O MUXA.N 

Or fa un inno liMt-v^il'oi ipirmi, la poi'io 
na IH quale e lu pei me 11 più cu i \ojrfi che 
daf?n amici e dii conosu ntt ioni s-̂ f «tinn'i' 
del tutta diOK iitit Iti PiosMuii ibi scuse qua 
bti cittì (W I toOblUd pi! (ri tiUL tUSll 
metnini hi imo Ì,\\H J li t pnni t e l i nu i 
beii^pi.^ viva 11( oHosi Hii/ i \ ( i^o tutti ILOI H 0 
chft iasitiitesi^iouo il imo p u t o n nont innut ) 
è tOM gì» amj(ibov(di't onU ili CUÌI lo pi Gblw 
<^e dim<^i»HÈ1«>iiii,Hicongscofi? i che A\x\e\ \ n* t 
jpio cuore,qudut(> 11 memoi i x del diletto e tniit 

Rtìiiilit.i,.'c«atiintl. = , 1: 
•Hfipilita ppr fine 311,07 
B.ìnò̂ f. Generale 3flli' -̂  
Credito mobiliare i:::iìél0i 
•A!Ì»l,S.Aciinii.PM.l|il2, ~ 
Ajioìii S .bumobiliarB. 17tì.— 
:P*rìgi &' • •Illesî  ' ,— 
'Lonararjif>):liiii(jsi.'. —,. • 
/ •.. .,T>^iIari<»i.'4.. .•... 
UiiHdltaìti EfiorilaiiU aSvao* 

•• •-• Bne. . »«,!(?• 
Azioni Meillrtrt; 583,B« 
linificio Rossi, ÌUJi.— 
ÌSlliiJiillcio;C)iiiiini ' Xii,— 
•Niivipinbiiè'gèmralo 3l8, 
Riiffinerìa Kuoelieri JÌSI, 

PaHfli»4 
iin.-T '̂. 

1.09;-i 
M.in 
•ÌB.IH 

Sovvenzióni 
Sooie(A' Vtiletit 
Obliiig; mericl. 

e nuove' I 
l'Vancia a vi.st; 
Loildfa a 11 mesi 

JS','— 
33, ' 

ilO-2.-
OlU 898.1» 

lOll.la 
,84 

'llorilKo'à vista", (àt-.H) 
V e n e z i a i 

llendita italiana .. nil.-Hl 
'AÉionì naricà Veneta 2;]() =K 

» Sacioti\ Veneta r-*-~ 
, . .1,:., Cot, Jji;ie«.,.,.:,, tm^;^ 
Obbdg. ' pi'ijiit;," 'vene;!. î(J. ' 

Kir .onze , . : - , •>. • 
TìtMì'ìùìiaia' 
Giunta :jjfia)f|uu^ 

jfi Traireia 
Ailom r.t-Mji. 

' M i ^ r •••, 

Rendiia eont.anti 
> Une 

Ali™ l!>t[i hWiU_. 
. • , Mer. 

CreiUtd .KobUiata, 
Banca Nazionale 
Banca «li Torino 

illf 
S47.,IiQ 

36,41 
06.(1.7.. 

,5!iS,liO 
013,= 
5iiH.«-, 

taso," 
4)i2,~ 

R8»UWfhi.-!sUf.tìiO.-
Hifi ,8 l>|0 pSrp. 
litol • 112 OlQ 
Heii(>ltHl''tì'50[()'; ' 
Cambia a. Leniva 
Consoliilatt iiijl.. 3T,--= 
OMl'is:;J,èiiib!it'ile' .1Ì0,' . 
Caibbiii Malia ' ' -2,151 
Bonilib'toi'e».' . 'i3.ei' 
Banca idi Patiji illS.lti 
Tunisino.«noro^ i»a;5!l 
Bgiliano B.OjO- 5001 
Bondlta unRliereso,, !l̂ ),<18 
Beìidita.sji^ignuora • ri5,ii(y 
Banca Beonio'Parigi îa8';15S 
Banca Ottom.i,»a, , Ilini.'JS 
Crcilito Pondi'arìó 1117.— 
Akioni, Sliez •, iélli' 
Azioni Taiiain» SO.--
Lotti tinelli OO.'iJ 
T'erroyio .nierìdìouaH ll'(8,7.) 
Prestito roaBO Sl.-^ 
Ì>lesiltóì,i><!rttjliose: 311,1)8 

Viol ina 4 
Head, in carta IIO.ÌIO 
•' » in argento Od.SB 
i ' . inoro tlB,05 

j; „»,..,BCgsiltap.- lOWO 
.Azioni della.llanca, ilSH,.-

. » , ,pt»b, rIi.croJ, .'1(2.25 
W n t ó ' • •' liiiiiiS 
itilaAaî ni imp^^j lili;̂ .̂ -r\ 
'Wiplooni d'»ni|l '.SI l'I* 
j i i i m i . B è f l i n b 4 ' •., 
Mobiliara , ICS.iO 
Mstr&iis--' .— 
Lombarde". «2l̂ 0 '̂ 
Rondila .lilaliana.,, • 99.80 
I . , IjOiidra 4 
inslese ",== 
ItaiUnc , 92 m 

ConsoriBJo f e r rov ia r io I n t e r p r o v i n c i a l e 
P a d o v a T r e v i s o V i c e n z a 

Monco ( ie l len obblisa-<'.ioni iiilerprovinoiiill 
del 2 .prestito soi-tito nella V. estrazione, 1-
1 Ottobre 189-2, rirahorsiihili a (lutare dal !• 
Aprile 1893. 

69 IR MO- 135 1.53 343; 

' yhf -fldS" Iflfi' 11&-12«*'136:8-'" 
146*'-M.W-18ft9"'^192flii'in8il''"2(121 . 

I 2l3é* 2()-?3"2lW'''2t7.S' 22V4-'2228- • 
23f8' 238f'23fl2 2.ì-)<ì 2.i78' a-iST' •' 
26-1 .2083 275!»̂  2704 2780 2832" 
287<1' 25)23 2!Wfl 2!I44 2Mtì 2!)(il' 
303»' 31(13 MI 14 39-32 • 33(r> ' .3.TO1 
3(aa!'38?4'l 3735 .••3777,- 37Stt=' 40 Oi; 
4081»: .4.133,5 43f)3:. 41fl8;-. 445)6. 45.̂ 8 
4!)f)a" 45iSF4f5ljr 4TJ.5 4783 " 
5092'"fjU4 .51-27 .519.5 52-J7 

4 66. 

, i - " 5 , . 1 mUis.[ìtfi 'Mb t d i . ì j ( 

lìm informazioni 
Benone paèeoéhi giornal i vatiano 

iìpof,'ìn(ip 'la- •n:>tixìsi del'.ei venu ta di 
S M; il BA J i m b e r t ù a PaiJova i» 
oocdsiijne delle feste Giil i leiane, ohe 
ivranno iuogi) in dicembre , nos t re 
nformajioni ffartioulari, e di o t t ima 

fonte, ci lasoiàuo. ancora in dubbio 
ull'avy.eniinerjto, e lo fanno r i t enere 
loco probabi le . 

Non manohpi-('mo ad. o j n i mr^ào di 
iiferire con t i i t ta sol leci tudine qua­
lunque dato che ci met tesse in grado 
Il ootiformarei qués ta T.eta notizia . 

. ' . 
Si fanno cor re re vooi con t r ad iteri e 

sulla, nonnina dei nuovi sen to r i ' 
A nói co usta finora che il governo 

procederà i n - a r g o m e n t o con t u t t o il 
rispéltói. dovuto a oonsu i tud in ì , oha 
non si possonii t r a s c u r a r e . 

- , * * * " • ' 

L e t ' e r e par t ico la r i da R o m i amen-

twoonj in via assoluta c h e sia inten­
zione del min s t ro delia g u e r r a di s ta-
liihra un campo t r ince ra to oell'isolK 
Ji S i r d e g a a . 

P < a o k l t S 7 Ì C L i S I > S f c ! © ( O l 
.:£>s»,ar!tiools»,](i?iIj ; • : ;•••: 
Il p rogry in i i i a del G o v e r n o 

Ĉ l ' HOMA 5 pi;e,9.40 a. 
Pi i lur i i io i K d i t k in((rle7?e n^jUinlo 

ti (list ji»o iltll onci, (jioiilli 
faicOKiiie II i(.ln/iiiiu chi i,u\ pitrae's'ia 

il de i>to di SCI vl imuito dtl a Cimi r i 
(Oiitmii dot i„li il I u( IIIL U pic^r immi 
dtl OoKfdd 1(1 tuli lo dni-,ioni dei '•DO; 
du ISILII (OSI 1 un 11 GioliUi ( i t ,d i ,o le 
III u l i / i l l L bibUli 11 due (;lll 11 lllltlllt 
Il Ulti 11/10111 Ili 51 iii-liii) 

l>iio I oiioi (,i l i t i n 111 iiiult sin li ori 
diLhiiiii (111, l u i o uni l u i diij oisi 
i^ii VII lì ti liti 1 di iiiipi ,,n do 

^t l( (Olio i( ni d II i In t) d i ttoi ÌL i 
11, VI 1 nell i ([Il 1 L i]ui. U M 1̂1 t UH Isa 11 
icl^ii-deninno |im ( sp in t i i dtHicilinti, di 
cliiat-^?ioni I o 101 Giohtli it fu i oon un 
disto su iiioltj (IILII iliiliuiiil i l u lERomi 

bL pirleA l onoi Oiolilti ,tlloia pu le 
ijipno dnclit molli iiimislu j yiKii,lii 
Millost.,!(jlaii (li M a l . 1 i ( j ^ ^t UUQI 
Gnuuldi e il sotto SI,1 tal J <-ia idoiuisb 

Qutsl ulluno l n u b b L ii iuo dmcoiso <i 
Vei onii 

r isl^ùpl del Pol ic l in ico 
(Sy ;̂  ROMA f), ore 10 a. 

. L'onor. Baccelli ha avuto ra l l r ' i e r i una ' 
lunga cijnferpnìiti'con l'onor. GioliUi a prò- ' 
posilo dui lavori del l'olitlinioo clU' procu-: 
dono molto adajjiio. i 

(/onoc. Baiicolli sveva (!hi(i.«lo , (dio il,'' 
fi()yi<rno alTri'ltassi! i lavcri. ma l'onorevolejj 
i(ji'i>lj,(,li g'i rispóse che ciò n o n e pbssibUff-
,slarit!- le condizióni del bll.'tncio. ,;̂  

Biici'olli insislevii dimostrando la neoes-ì; 
BÌI,iiidrll',ilTridt-amenlo dei lavori, perchò il ' 
l'nliclinioo possa essere finito por il 189S,; 
nel (|iial anno .si riunirà in Hoinii on j^ran'i 
'(•oiiRroRSo internii-iioiiiiìo di medicina .e cbi-^ 
'''"•8!". ,. , , . -Il 

Mti Ioli, Giolitti gli rispose oln! ciò ntìn;' 
era assoliitaÓK'nti! pn.s.sibile e allora coiii-
bniirono di eoinuoe niHiiii'do elio il Govtjrno 
;ni?odiè;fiir ly't'fjpdfiTOji' lnvnro in tulio te 
'siié'pin-ii rivijlgìf'mui'gli sforzi ii Unire e 
roiiiprolaro un padiglioni» sollant» in inod» 
clic, pbf il .QMqilesto possa essere romplc- ; 
lumenle • finito, ammobilialo, airodnto del ' 
iiialcri.'ili; seienlifir.u ecc. eei:., sia, insom-
'ma, posto in istato ùa dare una i^lra com-' 
p)'l,a, ai congrtssisti, di ciò che siirii, fra 
.nafeoclii unni, il Policlinico di Roma. 

I n u o v i s e n a t o r i 
(S) ROMA B, oi'B 10,30 a. . 
Ai nomi dei nuovi senatori che vi mata*» 

• laf l'altro ijiorno aggiungo oggi quelli de-
'gìi onorevoli Garelli e Oddone. 

Cos ta n o n si r l p r e s e n t a 
• (S) ; ROMA 8! ore 10,40 a. 
: Si assicura che l'onor. Andrea Costa non 
isi riprijseutii candidato ai suoi eleltori ili 
Imola. • 

R u s s i a e V a t i c a n o 
; (S) , ROMA S, ore ÌÒS'Ò a. 

Il governo russo ha domandiito alla Santa 
Sole su qu-ili basi si potrebbe Irattare |ie 
Il soppressione di due diocesi catloliche in 
l'olonìa, 

Mons^ Koslowsky arcivescovo di Mohilew 
à stato incaricato di dichiarare con la mag­
gior cortesia possibile al Governo rusgij ^che 
il-il Santa Sede non può punto accordare la 
(Soppicssione domandiiUi. 

'Dan io si capisce che qualche ni(!eo!.l 
srai^iirtiitecia f-ii la Russi,! e il Valicano, fe, 
iminipenle, se il SÌR. lawoisky, luc.iricato 
d''a(riii'i ftf/ìcio 0 dello C-/.ur (iresso il Vati-, 
oàiio, lìiin Sar.'i più che abile per evitafii.' 

Il succes so re di H o w a r d 
' (S)' RÓMS 5, ore H a . 

Secondo tulle le probabilitii il cardina!»'" 
,ZÌKliara, d mieiiicaiK;, siiceederà al cardi-
'iiale Howard'nel vescovato di 'franai'. 
' Gfò'siifebbè-adéhe'siioondo le regole con-
',sueludiniirie deirli avanzamenti. 

« . b iBSERVATOBIO ASl-RONOMCSfe, 
m PADOVA ' 

6" Ottobre iHdS 
A mezzodì v e r o <li Padova 

Tempo medio di Padova ora i l m. 47 
Tempo medio di Roma ore 1 ! m. .10 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del luare 

S-V 

4 Ottobre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- rad. 7fi0.3 7,19..-) 7.-i!).3 
Termometro eeiitigr. -(-18.0 -(-'20.2 1- 1S.5 
Teiisioiiedei vap. acq. 11.0 10,4 10.9 
(Iniidit.^ relativa . . 72 •5» 78 
Uircziono del vento . Nli NE NE 
Velocità (ihil. 0(-ar. del 

vento 18 14 1.5 
rltflto del celo Enuv. iiuv. | , M 1 V . 

Dallo 9 an t . del 4 alte 9 ant . do) 
Tempera tura massinia = -t- 20 

minima 4-,2 

K. BELTRAME Diret tore . 
F. SACCHETTO Proprietario 
6 un» Angeli, gér . responaahile. 

Collègio-Gonvilto Baragiola 

Si cerca un buon maestro-istitutore, muni to 
di patfìoto tì.ertientarii. 

^ivnlsiersi alla OirozionQ via S. Giovìinni d . 
M'. ! 6 8 ( 1 ; • 

Gomnne di Veggiano 

1 (pel to flfio (I 15 n o t r t m b r e p v il con-
TOI-.0 i qui u t iidotta iviulic 1 con lo st ipoa-
lio di I 2i50 oltie 1 illo,;,{U e stalla pel o a -
1 ilio j-fatiiifi 

I Logifino l Oltobi e 189i 
Il Sindaco 

DOMt Meo M IK/5A.HI 

" " C'AFFITTAR i l SUBITO ~ ~ 

Botti, g i e va^sti locali ad uso magazzeni m 

nivol^uf ' i il p iopr ie t i r io •'tes^i. Ma, n 63-

Q AFFITTARSI 
ppl 7 o t t o W e pposs v e n t appartamento 
11 2 pi mo sito in \ la dei Strvi ">l N 1508, 
(,oinpOi.ti> |i IJ lui jil, oucnn e saffltt». con t e -
iui i d(.il icquedotto 
' Ruoljoiai m Mo?/a l!.\iOi.bib ai 1 piana 
le 11 0 ib i istt -j i 

. • * » 
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FERNET-BRANCA 
SFEOIAUTA DEI F R T ELLl BRANCA DI WIIUANO 

F o r n l l o r l de l l a R. C a s a 
/ SOM CHE NE POSSEOOOmjL^VEKO E OENUINO PROCESSO 

Mediglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grada all'Siposiiions dt£«<:(ni ISSS 

Medaglie d' oro alle KspoHaioni tJi Barcellona fa«8 « PaHpi 1889 
Oran Diploma d'Onore - Palermo Ì89Z - La più alla ricampema 

V ObO de! TEI NEI tlIlAMA é di iiinmro le indiacsuoni eà è raccomandalo per chi solTrc fcliliiì inWniiillonii e 
vermi ; ijuesla «11 numi lilc e ôipi iicntp i/itno domeiU solo baelaro a gcncraliuaro l'uso di iiucsta bevanda ni 
ogni (,inii((lia r»ebbe leit 1 ossi 1 ne 11 ovvisia 

'jiipsio liiinorc toii|o io ili 1 îidienli vi(,ol li si jiinde rocscnlalo con l'acqua, col sollz, col vino e col calfii. — 
La sna a/ionc iiiicipili 1 (• nuoll di eort̂ pnoii 1 imun e la dibolezza del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Facilito 
la ilipestiont li «orin none iti n 0 0 1 1 «in idi illc p none sopeclie a nuol nralcssere piwlotlo dallo spleen, 
nonobò ni mal di stonaco n|Oj,ii o n 1 d in, nusle d cilin 1 digrationi 0 dcbolcija. — Molli accrodilati modi.'i 
lireleiiscono gii di lamo Ioni I UHI dil UHM 1 llliA ĈA d alni uniiiri soliti a fi-endersi in casi di simili incomodi. 

molli p mitili d celili II di ililiin n di le 0 d Inmes ntanw Municipali e l̂ ofpi Morali. 
V iagg ia to r i pel \ e n e t o s 'gg . LUIGI D E P R O S P E R I e P O N Z I O BREGA.NZE 

Prezzo Lotbgliffl (-'ande L. 4 = Piccola L. 2 
Esieere suU'Etic'ietta la firn. asversale FRATELLI BRANCA e C. 

di NOZZE: 
imbellire la Carnaéione. ; 

I Premiata Fonte acidula - Ferruginas» di 

ì m V A L L E PEM N E L T K E N T I N O 
l Ricca di ferro e gaz carbonico, \R preferita delle Acque da tavola, unica consigliata 
E del Modici per la cura a domicilio. 
[ DIREZIONE IN BBBSCIA., Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

Chide far nsplemUrc il viso ài affascinante hel> 
czii, e pei A-we lUe niiiiii, stile s-;iallf% ral nlli? 

»>taecn splcndarL ibbagliaRte. ii^;itc il Fior <U 
rfazzo (il N*}7zt,, eliti iinparie e crmiiinica la delì-
wow (r-wriurt e delicRte tinte <!el y'i.i.'Jio e (Mìa 
-Mi.' fcj mi 1KI«U1O Igienico e Initu^n K senza 
"*-*W i l mondo p t r preservare •• i-iilowira la 
ccUez/i della s'oventti 
^ Sivemle^iì t i t l i i l irimcistl Inglesi'; princlniilliTa 
viaixtiit 1*11 riK(lut,r( T FibliHcam Loriilrii; 1111̂ - 1 [& 
'-i««))iinut[>n kow W'•"••;'e, 1' PUMIM • > iinvi S'.irn. 

SELiVATSCO 
G u i d a de l la Ci t tà di P a d o v h 

Live, fi 
Venilibiltì tiitssi lii Tip»!.'. Sacchrliii 

Stabilimento CONTI 
Questo r i i iomato S tab i l imanto in t e ramen te r i m o n t a t o , e 

cor reda to di nuove vasche di n ia rmo, iroviisi aper to col 15 
m a g g i o , sotto la direzione di dist intissimi Medici. ' 

t u r e di acqua saiso-jodo, broniiclie, solforose-jodate di 
pr ima classe. 

Cur di bagni a domicilio 
COLLA SPECIALITÀ, D E I S A L I D I G A ST RO CA RO 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni delia scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro deiio stomaco, della laringe, degl' intestini, 
del bronchi., nella sifilide, in molte malattie 'cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. , 
Dir igers i u n i c a m e n t o a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

1 Lugl io « 8 9 2 Orari Ferroviari 1 L u g l i o 1 8 9 2 

Hete, Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e i l a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59» 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,351> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel. 10,20» 

4,36 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-=» » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accfll. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12; 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

nmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
•liret 4,41 » 
mis 7^2 9 
HOC 12,12 a 

10,20 a. 
l l , l ( i» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

6,20 p 
2,J5» 

U . B» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Boy. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretSo 5,16 1. 
cmn. 5,43 » 
«listo 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» 6,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

i» lUano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mia. 
aco. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a, 
5,10» 
6,40 » 
10,34 » 
4,~p. 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 
10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"4,25 a ~ 
9,33 » 
7,24» • 
3, 6 p . 
i, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«= » 
da RoT, 5,16 » 
misto O,-»» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

liaTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l.lOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
lj50 p . 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn^ 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Be l l uno - Mon tebe l l una 
<n.n. 4.60 a. 
Biisto 1.20 p. 
Dan. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

Legnago-Mon.selico 

misto 7,20 a. 
omn. 10,18 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40,. 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

».i)6 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e a l a 
raisto(l)5,~ a, 

6,30 » 
10, 6 :» 
1.30 p. 

> (2) 3,30 » 
5,30 » 

• 8,20 » 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p, 
4,™ » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

yene!Bla-Padoya_ 
mi8t()(3)6,'9a.~7',-
» 6,20» ' 
» 9,20 » 
» 2,44p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 

8,12 V 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» . 

10,42» 
11) Fino a Dolo al Sabato = (2) Fino s Bolo il Sabato 0 glorili Felliv 
(8) ̂ ^I"»'» "1 Sabato = (4) Da Dolo al Salito e glMji FMti-ri. ' 

P a d o v a - B a s s a n o 
oinu. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

Padova_Bagno l i 
misto- 8,— a. 

f.,29a.j 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
' 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9. 5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 , = a. 7,38a. 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,1? a. 
uii4o 8,18 » 

» 2,40 p. 
amn. 7, 9 » ; 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

ViJ4or io j^onegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,48 » 
omn. 12,-—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conej j l iano-Vl t tor lo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-™ » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p, 

'4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,' 

11,30» 
6,10 p. 

7, Sa, 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 8,30 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,-— < 12,50 p, 
» 6, 5 p.l 7,64 » 

Montebe i lun a -Pa t ìova 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
"8,33 » 

8,47 a. 
.5,39 p 

10, 6» 

ilB/iCOLOSÀ Aitimi e CotttiBtti 
COSTANZi autorizzati ahi venjìta dal Mii.JÌstro 
dell'Interno (Ramo Sanitarip) 

Con questi medicinali; si guariscono, radical-
nncnte in .1 0 3 dìf le ulceri in,genere e le goficree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinale, ed in io 0 3o giorni le areuelle, 
tirucioii, fiubsi bianchi e seanaiameute gli stringimenti uretrali di qual-
&idsi datd e eie ora non è l'inventore ciie lo elide, ma bensì legali cer-
lihcnti degli esimii medici-chirurgi M. Cagncii di Genova! G. Pizzetti 
di Pai ma, E Di 'Tommaso di Napoli e di molt? altre celebjrità mediche 
che 61 onieltcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringrazumenio oi araalali guariti, lettere e cenificuti visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'ergelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cìnali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Conietti, ottiene la 
tjuarigìcne con sorprendente brevità di tempo. 

A Klcic the non U'fgiiingesserc a comprendere la vera impor 
(ì>nza di tali attestati, n a che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è dota laccltù di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante liitUoiive da ccn^en!l•si direltumente ccll'inventcre Costanzi. 

{ rcj:2r eeiriniczicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prozie elei cciifetU per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Fadota 

Ponte S. Giovanili e presso la "Parinacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci, n caionle aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ' rma autografa in nero del­
l'inventore. 

im ««mio mwM „ i 

i \ J iLiTiU-t lZZA' lU 

IDI E S T E (L'"!-'-' '••"̂ ••AM-0 
sul le l inee ferroviar io Boloijua-Vcnezii i 0 l ' av ia -Mouse l ice 

SCUÒLE GINNASIALI E TEENICHE PAREGGIATE 
l i l ) KLl'^MEN'l'.Vm I N T E U N E 

ikila, anmui uve 500 
Corsi speciali per rammissione a tutti gì' istituti Militari con appositi 

Profes.'sori. =i Trìitliu'iiciito ili fiiiniplia '^:- Cure affettuose e piUeiiie. = 
l'ermaneuza in convitto undic i mesi . ~.- Unil'uriiio alla borsagliora. 

Periprogrammì e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

/ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

^..j^.............^ -p 

GENTESliiI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? ' 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indus t r i e da r acco tnandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica. 
.cSLel « GoMj . 'UJa .© » . 

È linulile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postalo l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

si d is t inguono i benefici ufTettì della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di m e r l u / / o con ipo-

fosfiti di calce e sod;i nell-J persone deboli 

trite, anemiche o con\\i!es:enti . . 

denu-

L'Emulsione SI:(Ì1I t raccM-
mandala dai i^rinitiri iMci:lici pei' 
ia curii é'i tLiite ie m;il;uìic csic-
nuanti clciili achilli r- dei h.inihi-
ni;òc[i sapoi-e tjvdtlcvole voute 
il latte e eli lucile tlii:;csiionc.Lc 
bouiglie d^lla Emulsione Scott 
sono"f;isciate in carta stiiinuta 
color «Salmon» (rosa palliclc)-
Chiedere layeniifna l-:mu!sio-
ne Scott preparata dui cliiinici 
Scoi*; e iBovvne di Nc\v-^'or)w 

S I V E N D E IN T U T T E L E F A K M A C I E 

irTsr w V V'e '-r ••"*••« "w ̂  "̂  

itìiìano = uri sa Eaitnce Nat» le Battezzati =. iVIiiano 
7 — Via S. Giovanni in Conca — 7 

l ? J B 2 V r j B I A N C H I ^ 
Igleno dalla Boooa. 

LACQUA DI B O T O T 
CDnsBrva 1 Denti, Assoda le Genalva, RlnlVesca la Bowa. 

ISIBàSI SEMPIiB la Vera ACQUA <i B0TOT. 

DKCOSITO GKNERJiut: 17, RU9 H la Palx, Parlari, 
VENDITA IP* VUTTi t l-K ^ « O F U M « « l « . 

La P E R S E V E R A N Z A 
u l t i . .•. i.sj •• ì '"• i l a 0 

Politico Scientifico le t terar io i r t is t ico (oiiiiiu'rciale Agrario, ecc. 
È UHI) dai più diffusi ad Irapoiiiuiii \ini-i,aU nUaiia, di grandissimo 

fin mate, di bella ediziulie, ricco di uouzie telegrafiche e di iuformazioui 
proprie. 

L'ABBON*JENTO ccst SCIIRU: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a liomipllt) ; 
» 2 2 •= Id. franco nel Regno 
» 4 0 = , 1(1. id. all'Eulero 

Semestre ^ trimestre in proporzione. 
Oli ubbnniimpuli princio'sfi»'tanto dal 1- che dal 16 ogni mese. 

(Un Naiumo rnsia 10. "int. in Italia e 15 oi'iit. a E.itero.) 
AbtHiuànclirsi al OI,.IV!\\P 'S puft avere con si.li> L. 3.(>0 (fcnno.i nel 

W'vxw). Ili lii"L'o ,li r,. 0.(;0, I» Uacco l t a del ie Le(igi, D e c r e t i , 
Re( jo lament l e M r c o l a r i <)Overuative, un vuiuiue ui urne 1000 pa­
gine ctltì SI pulibiìcf, iiyii! Mlimi ' ^ 

RA TJS Maui les t l e N u m e r i di Saflfllo. 
Doinanile e VutiUu SII' CH'fieiu delia Persev'r/mza in Milano. 

Tulli pli Uffici Postali ricevono oli ahbonamentU 

NUOVA INTEHESSANflf^SìMA PUIÌJJIJCAXIONE 

GiORNArr^DEl VIAGGI 
e de l le AVVKNTUKE dì TKRUA e di MABE 

Col prcssimc i ~ S e t t e m b r e principierà la pubbhcazione del Giornu le 
(lei ViiU|(|i e ilelle A v v e n t u r e di T e r r a e di i l a r e . Otto grandi 
pagine di'lesto splendidamente illuslrate e quattro piigino di cpperhna 

Nel primo numero ccmincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I t ' r u n c e s i ' u l P o l o N o r d del celelre scriUore L, 1!OUSSENI\ED, la CUI 
fama è già .ncta in Italia. Nelle quattro pagine di copettina sarà larga-
jmente parlale di Sport e notizie diverse, nonché sciarade, rompicapi e 
iiidcvinclli a prcnùo. , , 

P r e m i (jriituiti asjii a b b o n a t i a n n u i e semioraf i l i t i a tu t t i 

«̂MllilWUfluJuMW» il Vln«»(|I»«>*oU«ttB,«Mii Botol, sajurmi aimt^ittixa i pnfiam^ 

V. B O N A T E I X I 

Elementi di Psicologia e logica; 
Vendibi le presso l a Tipograf ia E d i t r i c e F - Sacche t to 

SCIROPPO PAGLIANO 
JJe i iu r t t t lvo o l ' intVeaoatlvo d e l BanBiws» 

Il soxorKJWtnwunialodal Prol. orJttOX-liiiO i ' .40KJ^WO, 
famoso da «Itre BO anni, 8Ì «eìiila nolla sua casa che à sempfg ì 
esUfUtain i^rwwe, Viaramtolniii, fS,/'alnssoproprio. Da) ru«l ] 
della Camora di Cofiimercio rosuHa die nessun' aJtm Casa Pantlano 

b m » i esistita In Firenze. SI 08l«a «ulla Iscsfl 
e acBt&ie la tìtma dell* Invsntoio 

L G ORNALE SrPUBBLCHERA' OGNI SABATO |S 

2 , 5 0 

P U K Z Z I • U 'ABBONAMJiNTO ••.• 
Anno Semestre 

Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, 
Masssua e Àssab • . 'L' 

Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terrunova,;'bgitto, 
Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco,. ,,.. . L. 11,— 5 ,60 

Stati dell'ArnericaCentrale e Meridionale, Giappone, India 
13irm;inia, ..Vden, Ceylan e' Oceania' '. '. L. 17,— 8 ,50 

Un u i i m e r o sepii i 'ato nel I tei ino Cent . 1» — ICslepo Cent . 1 5 

Inviare commìssioiii e vaglia alla Ditta Editi-ic'e Nali i le i ì ì i l tozza t l , 
eppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Gioriialì in corrispondenza 
colla medesima. 

P m i w a , ItjY'è. i'ristJi. t 'ip isaooaono 

file:///eneto

